
 
 
CONGIUNTURA DELL’ARTIGIANATO MANIFATTURIERO AL 3° T RIMESTRE 2015 
Fonte: indagine congiunturale Unioncamere Lombardia. 
Elaborazioni a cura dell’Ufficio Studi e Statistica della Camera di Commercio di Brescia. 
 
L’indagine trimestrale sui principali indicatori economici dell’artigianato manifatturiero nel terzo 

trimestre 2015 ha coinvolto 193 imprese della provincia, pari a una copertura campionaria del 

124,5%. 

Il quadro congiunturale dell’artigianato manifatturiero bresciano nel terzo trimestre subisce una 

battuta d’arresto. I livelli di produzione segnano una contrazione sia su base annua (-0,1%) sia 

rispetto al trimestre precedente (-0,6%); a cui si aggiungono le contrazioni degli ordinativi, le 

commesse acquisite dal settore diminuiscono rispetto al trimestre scorso dello 0,9% e del 2% 

rispetto al allo stesso periodo del 2014. Il fatturato risulta stabile rispetto al trimestre precedente 

(0,0%), mentre su base annua segna un incremento dell’1,4%. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il peggioramento della dinamica produttiva trova conferma nell’evoluzione dell’indice della 

produzione industriale che imboccando un nuovo percorso discendente lo allontana ancora dai 

livelli pre -crisi.  

I settori che hanno contribuito al risultato negativo sono: il tessile che segna una contrazione annua 

del 25,1%, l’abbigliamento (-2,2%) e il legno-mobilio (-1,1%). Positiva, invece, la performance 

della gomma-plastica (+13,5%), dei minerali non metalliferi (+8,9%), della carta-editoria (+8,8%) e 

della meccanica (+1,5%). 

 



FATTURATO 
 

Il fatturato del comparto artigianato risulta in linea con l’industria, in aumento dell’1,4% rispetto 

allo stesso periodo dell’anno scorso; prossima allo zero, invece, la variazione rispetto al secondo 

trimestre.  

 
ORDINI 
  

In decelerazione gli ordini che diminuiscono del 2% su base annua per effetto del calo di entrambe 

le componenti (-1,6% le commesse estere e -2,0% quelle interne). 

 

 
 



OCCUPAZIONE 
 

L’occupazione torna in territorio negativo; diminuisce, infatti, rispetto al trimestre scorso dello 

0,2%. Aumenta la quota di imprese che hanno fatto ricorso alla Cassa integrazione guadagni che 

passa dal 9,3% del secondo trimestre al 10,3% attuale. 

 
 

PROSPETTIVE PER IL PROSSIMO TRIMESTRE 
 

Tra gli imprenditori artigiani è diffuso un generale atteggiamento pessimistico per il prossimo 

trimestre per produzione, domanda interna e fatturato. Per la domanda estera domina, invece, un 

orientamento alla crescita; per l’occupazione la previsione è di stabilità. 

 
 



 

 


